
   Sindacato Lavoratori Comunicazione 

 

Lavori usuranti 

Il decreto interministeriale che deve stabilire le modalità attuative in merito al riconoscimento dei benefici 

per i lavori usuranti, decreto che doveva essere emesso entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore del 

decreto legislativo 67/2011 (26 maggio 2011), non è ancora stato emanato. Il Ministero del lavoro, in attesa 

del predetto decreto “attualmente in corso di perfezionamento,” ha dato le prime indicazioni operative 

sulla questione con la circolare n. 22 del 10 agosto. 

Con questa circolare la Direzione Generale per le Politiche Previdenziali e quella per l’Attività Ispettiva 

forniscono le prime indicazioni operative per l’accesso anticipato al pensionamento in favore degli addetti 

alle  lavorazioni particolarmente faticose e pesanti individuati dal D.Lgs 67/2011. In attesa della definizione 

della disciplina sulle modalità attuative del provvedimento, il Ministero ritiene necessario fornire 

indicazioni operative rivolte in particolare a coloro che sono tenuti a trasmettere la domanda di accesso al 

beneficio entro il 30 settembre 2011. La circolare specifica le categorie di lavoratori interessati, le 

condizioni per l’esercizio del diritto, la misura del beneficio, la documentazione necessaria, l’istruttoria 

delle domande, gli obblighi comunicazionali e l’attività di accertamento. 

Sono lavorazioni particolarmente usuranti (art. 2 DM 19-5-1999): 

a) Quelle in galleria, nelle cave, nei cassoni, quelle dei palombari, quelle ad alte temperature, del 

vetro cavo, della costruzione navale, della riparazione e manutenzione navale, quelle 

dell’asportazione dell’amianto; 

b) Quelle dei turni notturni, ossia 7 ore consecutive comprendenti l’intervallo tra la mezzanotte e le 

cinque del mattino, per almeno 6 ore e per un minimo di giorni lavorativi all’anno: 

1) non inferiore a 78 per coloro che maturano i requisiti per l’accesso anticipato nel periodo compreso 

tra il 1 luglio 2008 ed il 30 giugno 2009; 

2) non inferiore a 64 per coloro che maturano i requisiti dal 1 luglio 2009; 

c) al di fuori dei casi di cui al punto b) rientrano i lavoratori che prestano la loro attività per almeno 3 

ore tra la mezzanotte e le cinque del mattino per l’intero anno; 

d) quelle dei processi produttivi in serie: lavorazioni dolciarie, delle resine, delle macchine per cucire, 

della costruzione di autoveicoli, degli apparecchi termici, degli elettrodomestici, di strumenti e 

apparecchi, di confezioni di tessuti e di calzature; 

e) quelle di conduzione di veicoli di capienza non inferiore a 9 posti. 

Le lavoratrici ed i lavoratori di cui sopra hanno diritto al pensionamento anticipato se abbiano svolto una o 

più attività sopraelencate per un periodo di tempo di: 

1) almeno 7 anni negli ultimi 10 anni, compreso  l’anno di maturazione, per le pensioni che decorrono 

dal 31 dicembre 2017; 

2) almeno la metà della vita lavorativa complessiva per le pensioni che decorrono dal 1 gennaio 2018. 

Ai fini della determinazione dei periodi di cui sopra valgono i periodi effettivi di svolgimento delle attività.   
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Benefici 

Dal 1 gennaio 2013 chi svolge lavori usuranti ha diritto alla pensione con un’età anagrafica ridotta di tre 

anni e ad somma di età anagrafica e anzianità contributiva ridotta di tre unità. 

Nel periodo 2008-2012 i lavoratori gli stessi lavoratori hanno diritto alla pensione con questi requisiti: 

1) dal 1 Luglio 2008 al 30 Giugno 2009 con un’età anagrafica ridotta di 1 anno rispetto a quella 

prevista, ossia, dipendenti pubblici e privati 57 anni, lavoratori autonomi 58 anni; 

2) dal 1 Luglio 2009 al 31 Dicembre 2009 con un’età anagrafica ridotta di 2 anni  ed una somma tra età 

e anzianità contributiva ridotta di 2 unità rispetto a quella prevista, ossia, dipendenti pubblici e 

privati 57 anni e 93 età + anzianità, lavoratori autonomi 58 anni e 94 età + anzianità; 

3) per l’anno 2010 con un’età anagrafica rifotta di 2 anni ed una somma di età e anzianità ridotta di 1 

unità rispetto a quella prevista, ossia, lavoratori dipendenti pubblici e privati 57 anni e 94 età + 

anzianità, lavoratori autonomi 58 anni e 95 età + anzianità; 

4) per gli anni 2011 e 2012 con un’età anagrafica ridotta di 3 anni ed una somma di età e anzianità 

ridotta di 2 unità rispetto a quella prevista, ossia, lavoratori dipendenti pubblici e privati 57 anni e 

94 età + anzianità, lavoratori autonomi 58 anni e 95 età + anzianità. 

Per i lavoratori a turni che prestano l’attività per un periodo inferiore a 78 giorni e che maturano i 

requisiti dal 1 Luglio 2009 la riduzione dell’età anagrafica non può superare: 

a) 1 anno per coloro che prestano l’attività da 64 a 71 giorni; 

b) 2 anni per coloro che prestano l’attività da 72 a 77 giorni 

Domanda 

La domanda, corredata da documentazione, va presentata al proprio ente previdenziale: 

a) entro il 30 Settembre 2011 qualora abbia maturato i requisiti o li maturi entro il 31 Dicembre 2011; 

b) entro il 1 Marzo dell’anno di maturazione qualora li maturi a decorrere dal 1 Gennaio 2012. 

La presentazione della  domanda in ritardo, comporta il ritardo del trattamento fino a 3 mesi. 

Contenuti della domanda 

1) Indicare la volontà di avvalersi del  d.lgs. n. 67/2011; 

2) Specificare i periodi per i quali è stata svolta ciascuna attività lavorativa; 

3) Allegare la documentazione di cui alla tabella allegata 

 

 

Roma, 14 Settembre 2011                                                       La Segreteria Nazionale 

 

Allegata Tabella A 

 



 

 



 

 



 


